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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore SCHIETROMA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 MAGGIO 1965

Indennità per lavoro nocivo e rischioso 
al personale dei laboratori chimici delle dogane e imposte indirette

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con la legge 2 no
vembre 1964, n. 1159, si è provveduto a con
cedere un'indennità di lavoro nocivo e ri
schioso al personale tecnico dei laboratori 
dell’Istituto superiore di sanità, riconoscen
do l’esistenza anche per detto personale di 
quel rischio particolare e permanentemen
te elevato, nelle normali condizioni di la
voro, che portò alla concessione di un’ana
loga indennità al personale assistente degli 
istituti universitari e di istruzione univer
sitaria (articolo 18, legge 18 marzo 1958, nu
mero 349), successivamente estesa al perso
nale tecnico in servizio presso istituti, cat
tedre e servizi determinati con decreto in
terministeriale (articolo 33, legge 3 novem
bre 1961, n. 1255).

L’approvazione della citata legge n. 1159 
è stata considerata sia riconoscimento ri
paratore di una evidente situazione di spere
quazione del personale interessato, sia atto 
legislativo destinato ad accelerare il cam
mino verso l’estensione dello stesso diritto a 
tutte le altre categorie in pari situazione di 
lavoro.

Appare pertanto evidente l’equità di una 
sollecita attribuzione di identica indenni
tà di lavoro nocivo e rischioso al persona
le tecnico dei laboratori chimici delle do

gane e imposte indirette, che, in dipenden
za dei compiti istituzionali o successivamen
te assegnati, provvede al controllo tecnico
chimico ai fini fiscali e, contemporaneamen
te, igienico-sanitari delle merci estere im
portate e di quelle nazionali esportate o co
munque soggette a imposte di fabbricazio
ne, regimi di prelievi, imposte di consumo, 
diritti di monopolio, divieti e simili.

I laboratori chimici delle dogane e im
poste indirette comprendono attualmente il 
laboratorio centrale di Roma, n. 12 labo
ratori compartimentali con sedi a Torino, 
Milano, Venezia, Trieste, Genova, Livorno, 
Verona, Bologna, Napoli, Bari, Palermo e 
Catania; n. 3 laboratori compartimentali in 
corso di istituzione a Como, Savona e Fi
renze (in esecuzione della legge 14 marzo 
1961, n. 173), un laboratorio denaturanti di 
Stato a Milano e un laboratorio saggi pres
so la dogana internazionale di Chiasso.

L’attività dei suddetti laboratori si espli
ca mediante analisi chimico-merceologiche, 
che nello scorso anno 1964 sono state ese
guite su quasi 200.000 campioni; accerta
menti di lavorazione in sopraluoghi presso 
stabilimenti di produzione o di trasforma
zione; studi, ricerche e controlli relativi al 
denaturante generale dello Stato per l’alco
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le, prodotto direttamente nel laboratorio de
naturanti di Milano, ed ai denaturanti spe
ciali per le materie alcoliche, i prodotti pe- 
troliei, le sostanze grasse e altre categorie 
di merci ammesse ad agevolezze fiscali; lotta 
contro le frodi fiscali, commerciali e igienico- 
sanitarie; intensa attività scientifica per la 
predisposizione e l'applicazione di leggi tri
butarie e simili.

Per la vastità del campo merceologico sog
getto ai controlli, l’impossibilità di una pre
ventiva programmazione del lavoro, l’assil
lo dell’urgenza richiesta dagli operatori eco
nomici, un rischio permanente (spesso mul
tiforme ed ingannevole, ma -sempre intenso, 
per le sostanze radianti, esplosive, infiam
mabili, aggressive, infette, tossiche, o comun
que altamente nocive, talvolta di natura 
ignota o erratamente dichiarata, che sono 
sottoposte ai controlli o utilizzate per ese
guirli) incombe in ogni momento sul per
sonale dei laboratori, senza ohe sia possibile 
adottare qualsiasi forma di specifica pre
cauzione ed è fonte non infrequente di in
fermità e di morti riconosciute per cause 
di servizio.

Onorevoli senatori: con il presente dise
gno di legge si intende pertanto eliminare 
una ingiusta sperequazione ed attribuire an
che al personale tecnico dei Laboratori chi
mici delle dogane e imposte indirette l’in
dennità di lavoro nocivo e rischioso, a par
tire dal 1° gennaio 1965, nella misura di lire 
500 giornaliere per le giornate di effettiva 
presenza in servizio interno presso i labo
ratori o di effettivo impiego in servizio ester
no presso gli stabilimenti industriali.

La spesa relativa, prevista nella misura di 
lire 33.000.000, farà carico all’apposito Ca
pitolo n. 3439/10 di entrata dei Laboratori 
(Bilancio 1965 - Ministero del tesoro - Capo X 
- Cap. 3439/10 « Proventi per certificati di 
analisi rilasciati dai Laboratori chimici do
gane ») e, per la somma eventualmente’ ec
cedente, sarà coperta con una parziale uti
lizzazione dei residui passivi dei capitoli in
testati al pagamento delle retribuzioni al 
personale, i cui effettivi superano di poco 
la metà degli organici, per l’insufficiente re
clutamento.
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Art. 1.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1965, a fa
vore del personale tecnico di ruolo e non di 
ruolo delle carriere direttive, di concetto, 
esecutive e del personale ausiliario, comun
que in servizio presso i laboratori chimici 
delle dogane e imposte indirette, è concessa 
un’indennità di lavoro nocivo e rischioso 
nella misura di lire 500 giornaliere.

Art. 2.

L'indennità di lavoro nocivo e rischioso è 
dovuta per le giornate di effettiva presen
za in servizio presso i laboratori e di mis
sione in servizi esterni nonché per le gior
nate di assenza dovute a malattia o a infor
tunio -dipendente da causa di servizio.

Art. 3.

Alla spesa occorrente per il pagamento 
dell/indennità si prow ederà con il gettito 
delle entrate affluenti al Capitolo n. 3439/10 
del bilancio di previsione del Ministero del 
tesoro e, per la parte eccedente, con una par
ziale utilizzazione dei residui passivi dei ca
pitoli intestati al pagamento delle retribu
zioni al personale degli stessi laboratori.


